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DISSERTAZIONE I

_ CURIOSE_RICERCHE INTORNO ALLE VESTL,
. " ED ALLE ARMI DEGLI EROL > %
o ISV DELLA'GRECIAL: 0ith § ot

ve, e piu chiara, chefofle poffibile ,la mia
.- Spiegazione , e di non interromperne il filo
. ‘con una f{pecie di particolar Diflertazione ,
s dmiha indotto, a. trafportare a quefto {eparato
Iuogo: quelle Oflervazioni, le quali nell’efaminare 1'
infigne Gemma Stofchiana , ho dovuto fare fopra
le Vefti, e le Armi de’ cinque Eroi in effa incifi .
Un nuovo, per quanto a me fembra, giufto riflef~
{fo mi determina ora a riguardare quefto argomen=
to. in 'una veduta alquanto pir ampia ed effe(z, fa-
cenda, paflaggio dalle particolarity , che fi offerva-
no in quefti cinque celebri Capitani, a cid che
univer{almente appartiene alle Vefti, ed Armi di
tutti gli Eroi di que’ tempi. Efiodo , I’ autorita di

cui dee fenza dubbio preferirfi a quella di tutti gli -

altri Mitologi , efpreflamente’ infegna , che i veri
Eroi fono quelli particolarmente , i quali viffero,
ed operarono in tempo della Spedizione contro Te-
be , e della Guerra Trojana * . Di tutto cid, che

i j ap- .
1 Zeds Kporidns moinee Jinctrdmipoy o wy Semdlao , :
apeor y Ti's 3¢ ugd & sfecow dodp péye
A'vdp&r Hepauwr 880y yir@u .. .. .. 4 Adjrpe GeAdeons :
Tids p3) €9’ énTamine 8y Kaduni- E's Tpofny dyaydy EAdvns Even®
8 yuly RUNSIA0N0 . --

§'atvs paprepives winay Fren’ Ose Epy. 5§ H'pep v.257.

~ L defiderio , che .avevo di rendere  pit bre=




8o DissErTAzIONE II

appartiene. &’ riti ... e..coftumanze..di.quefti. ultimi.
{i ¢ baftevolmenté 1critto da molti, e fi puo dire
che il Feithio * abbia quali pienamente efaurita la
materia . Non :fono egualmente " ftate iHufirate le
coftumanze de’primi , quantunque elleno. compren-
dano alcune molto notabili particolarita . Se a
quanto & ftato fcritto intorno alle Vefti ed Armi
degli Eroi Omerici, fi uniffe ora un efatta illuftra-
zione delle Armi , e Vefti degli Erpi, i quali mi-
Htadono contro Tebe , {i potrebbe con ragione fhi-
thare ' compito e ‘perfetto il' Trattato intorno alle

Vefti, ed alle Armi degli’ Eroi della Grecia.
1o prendo ora ad efaminare alcuni Punti {pet-
tanti a quefto ‘argomento': “non mi luflingo perd
di trattarli con'quella perfezione’, che richiedereb-
be la finezza 'dél noftro'fecolot Saranino aflai fe-
lici quefte mie Ricerche'; quando elleno in vece di
approvazione , ottengano almeno qualche compati-
mento 5 ‘anzi afcriverei a ‘mia ventura ancora, fe
abbagli da me prefi-deflero motivo a qualche dotta,
e felice penna-di ben trattare una materia, di cui

s ¢ 1ON 2110 , cOnofeco ‘almeno I'importanza.

'RIGERCA 1. Omero nondefcrivequafi mai I’ Abito de’ fuoi
L Froici perfonaggi, fenza avvifarei efpreflamente,
Gli Eroi che eglino coptrivano immediatamente la vita colla
di Ome- Tyunica , fopra di cui mettevano poi, o il Pallio,
EI'?n:i(():lala o altra pit larga ed ampia vefte > . Qui perd noi
" vediamo Amfiarao , e Polinice, che non con altro
cuoprono la audita del loro Corpo, fe non con una
efterior vefte, non avendo Tunica di forte alcuna.
‘Non pud dubitarfi ,che I’ Artefice non abbia in quefto

: : efat-

1 Ewerardi Feithii Antiguitatwm Hes | 3 Feith, Lib. 111, Cap.v1. §. 3.
mugcarem Livi IF, - _ ‘ .
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efattamente foddisfatto al fuo -doverer, e non abbia RICERGA.

avuto in mira 1" Eroico ', pilt antico ancora di quel-
lo , che ¢ defcritto da- Omero. O fia la nudit) un
fegno di leale , e benefica finceritd , come alcuni
vogliono® ', o fia un®indizio di- particolare valore

, e fortezza, come ad altri = piace; certo & che gli
- Antichiy quando troppo  non disdiceva , voleano

fempre 'rapprefentarci i loro- Numi , ¢ gli Eroi an-
cora affatto , o quafi affatto ‘ignudi.. In'quafi tut-
te le Statue ; Baflirilievi ; Gemme, ed antiche Me-=
daglie , fempre fi offervano gli’Eroi in tale ftato.
Per lo pitt altro non hanno, fe non che o una Pelle
di qualche Fiera, o una piccola Clamide , o qualche
altra fimile efterior vefte, che ferve pitt per ador-
natli in'qualche modo, che per veramente coprirli.
Anzi, ‘come dalle Medaglie apparifce , quando vo-
leano tanto i Greci, che i Latini rapprefentare un
Imperatore; 0 altro fimile perfonaggio in aria Eroi-
ca, lo {pogliavano toftodi ogni altra vefte 1, ren-
dendolo affatto {imile ‘agl’iftefsi antichi Eroi.
Negli ultimi tempi della Gentilitd quefto co-
ftume fara forfe ftato riguardato come un Simbolo fo-
lamente delle accennate doti, e virth; in antico pe-
10, e quanto all’origine, efso certamente & fondato
fulla Storia. Stazio ne da una certa riprova allorch®
defcrive Partenopeo, che fi prepara alla Corfa. Ap-
pena Ei {cioglie la Clamide ¢, al riferir del Poeta, re-
fta affatro e rigorofamente ignudo. In tale ftato an-
cora pare aflolutamente , che fofle Tideo allorche Ei

o

Negli
antichi
Monu-
menti
fono fen-
za Tuni-
ca.

Tunica
a3 tempo
de’ Set~
| {3

L fu
I 'Bt‘gcr Thefaur. Brandenburg. Tom. 1. ¢ WSHSAL @' rorto Chlamydem diffitme i
P-133. Tom III. p. 206. lar auro.,
-2 Buonarroti Medaglioni ' Antichi Effulfere arzns , membrorumque omnip
P 64: v apertz eff PR
3 Buonarr. Medagl. Antichi p.roo. - Lattitia versa.

Deger. Tam, 1. pag. 133, Lib. V1. v. 570
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RICERCA fu affalito nella Selva. Avea quefto Eroe al dire di
% Stazio fcaperto affatto. il petto * 5 perche non arri-
vava a coprigliclo la Pelle del Cignale, che portava
fulle!Spalles . sibreond @ ST
i - Daunafemplice Clamide ancora andavaticoper~
empo . : : .
degli Ar- tO Meleagro 5 ‘cro‘rn_c_:.;rag_cc(.)nta-VaIemo Flacco > . Al
gonauti . tiferir di Apollonio # Giafone, quantunque armato
~ di Afta e Spada, di'Scudo e di Elmo, pure era nudo
- affatto; edin tale:ftato domo i fieri Taori di Feta, e
.- eon effi ard il 'noto Campo .. Pattenopeo , ¢ Tideoifo-
no due ¢ Seite ; Meleagro e Gialone fone di qual-
che anno folamente pilt antichi ; e tutti infieme ci
moftrano ficuramente quale fofle il coftume de’ lora
tetdpi sag g omek sdo il 988y slinitsasls
" E’ vero , ‘che fpecialmente ne’ tempi meno an-
tichi, wudo (i chiamo ancora chi altro non avea, e
non la Tunica ¢ . Quefta fpecie di nudita pero non
& affolutamente applicabile a Partenopeo; ed a Gia=
fone .. Anzi probabilmente neppur conviene al Con-
tadino., a cut Efiodo comanda alabirs]

Wuivs . Tupvis emelpar, yupvon 05 Bowtédy ,
Tupydy Qe pdaiar «ooen s :
E'pye & B'pep. Lib. IL v. 9.

] Poteano fimili perfone reftare anche fenza Tu-

Senza nica, ed aver nondimeno con che provvedere in qual-
Seheeiche mbdoralla modeftia - ‘

Lo Il Pitifco 5 & coftretto-a confeflare ,che la ftefla

Romani. mancanza di Tunica fi trova anche fra’ Romani ne’

R : o R bt T opfa
‘nwdo ne ‘peore sela LI A pyovaTidy Lib. I1L. v.r238o0.
Inciderent , falru pracceps defertar ... 4 Bruning[. Antiquis. Graces, Cap. I,

Lib. 11Ty, 580. * feft. 1L 6. 7-
3 Argonawt. Lib. 1. v. 433- s Pos. Tunica,
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primi tempi dopo la fondazione della loro Cittd : RICERGA
indizio affai forte della univerfalita di tale anti—- i
chiffimo: coftume in Italia ancoral. =

IL Tre differenti {pecie di efteriori Vefti fi tro+
vano' ufate dagli Eroi, 1 nomi delle quali {fono, X
pvs Chlamys , Qapos ‘I-‘a![mm XAaiva Laena.

IL Pallio proprio in ogni ‘tempo de’ Greci a De!Pai-
tal fegno, che' veniva da loro indicato anche col lio.
generico nome di weffe iudrior; era molto fimile al
noftro; di-quafi rotonda figura, e:fatto in modo ta-
le; che dopo- averio meflo fulle fpalle, ravvolgen~ Modo di
dolo 5 € fovraponendo la deftra parte alla finiftra, Pmﬁ“““[
tutta veniva a ricoprire la vita, ed il petto. Il a2 ulio.
rarlo: intorno -al collo ‘tanto f’crcttamente .da nhon
poter ‘cavar fuorioneppure la deftra mano, nel qual
modo appunto Partenopeo Jo.parta in: quelta Gem-
ma, & coftume afsai particolare. Per lo piu tene-
vali in - modo., chela dritta mano reftafle fuori ;
non ¥%i lafciava perd quefto braccio affatto fcoper-
to, e molto meno la fpalla ; il. che/ pure fi vede
qu‘l fatto da’ Polinice.

" o Bifogna: confefsare , che I’ Inc:fore di quefta
Gemma o era -perfuafo , che-gli Eroi non ‘portaf=
fero il Pallio .nel modo, in cui fi porto di poi nella
Grecia, oppure non era.ben: pratico: de’ coﬂuml di
quefia Nazione .. Certamente Partenopeo & qui rap- -
prefentato 'in-modo’ che Filetero ; citato da Ateneo,

potrebbe ‘coniragione {gridarlo. o - chume
particola-
Ne [upra genn .advolvas yufticornm modo * ;. g‘mlde%lf-

e Teofrafto potrebbe addur queﬁo Eroe, come un
efempio di poca - c1v11ta, perche Pallio_ita fupra ge-
Eurze oo od s pHa;

& il dpyolxas dva yIrar@r dppin. L.r'b. I. 613,

-
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RICERCA 53y contrallo [edet , ut denmdatae corporis partes appa-
reant *.- Troppo ardito potrebbe con ragione fti-
marfi Polinice, il'quale non .contento di aver ca-
vato ‘fuori il ‘braccio tutto, ha inoltre {coperta la
fpallay e una parte del petto .ancora. Quando mol-
“ti fecoli dopo i'tempi Eroici, cominciarono i Gre-
¢i a ‘cavar fuori del ‘Pallio tutto il braccio deftro,
fi riguardo il"loro: procedere come troppo contra-
rio -* agli antichi~buoni coftumi. :

%! cProbabilmente perd né Vuna ne altra di quefte
irregolari maniere di portar il Pallio era disdicevole
‘agli Eroi. Quando fi fu dipoi mefso tanto ftudio
“nel modo di ben portare le velti, non conveniva

pilt tenere il Pallio tanto bafSo, che lafcialse fco-.
perto il petto 7 5 eppure vediamo tanti Eroi, che
nelle Gemme ed antiche Medaglie in quefto mo-
do fono veftiti. - g _
Della La Clamide & afsai pilt corta, e firetta del

Clamide. Pallio; con un nodo o fibbia & fermata per lo piu
verfo ‘la fpalla deftra, ‘e quafi tutta pende dietro
alle fpalle , fenza ricoprir molto la Vita . Effa &
propria’ fpecialmente de’ Guerrierl, ed armati : e di
fei fi fa fpefliffimo menzione da’ Poeti, che hanno
defcritta [a Spedizione degli Argonauti, ¢ da Stazio
ancora nella fua Tebaide. R 3

Dagli antichi'Monumenti, che. ci reftano, ve-
diamo affai chiaramente qual  fofle:la: figura della
Clamide ; non cosl -perd’ fuccede intorno-alla Xaai-
sz , detta da’ Latini Laena. Noi fappiamo, che era
una fpecie di Panno quadrato, di cut férvivagﬁ gli
fefleh p 1ubbs roi

3 AvaBeBanulres S 18 ydvares ug- ¢ 3 A'paiBarke seéproit Epos, o nabfe
Qiybvar, dise Ta youpvel durd odivecdy . gHs TeAGY, '
: Charaé&, Eth. : Lib. L. co18.
2 Aefchines in Timarchwm, = : :

Rl D P R AN e A St D S e
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‘Eroi * tanto per ricoprirli dormendo nel Letto ,RICERCA

quanto anche per veftirfi, ponendola {opra la Tuni-
ca. Gli Scrittori ci fanno avvertire , che quefta.
era una velte propria affatto degli Eroi, eppure
non la: vediamo loro indofso.’ Se ‘pure in eerte fi-
gure fedenti, ricoperte foltanto dalla meta della vita
in gilt, quello che comunemente itimali Pallio, non.
¢ qualehe volta una yawive. Certo &, che non folo
Omero , ma Apollonio ancora nel defcrivere i fuoi

-~ Argonauti fpefliflimo ne fanno menzione; rammen-

tandoli da loro quella piu femplice chiamata a’raoic,
e la pilh grofla ancora detta dmaois o dzaj, che ¢ da
Apollonio chiamata d/maat * | e Hwrvk Adwy 3 .«

IH. La Chioma, anzi la particolar maniera in
cui vedefli confervata nel Capo di tutti quefti Eroi,.
fuorche in-quello del folo Tideo, & perfettamente
conveniente a que’tempi. F Greci nutrivano i lor Gli anti-
Capelli + ; e dove prima in alcuna parte del Ca-chiGreci
po punto non li tofavano , cominciarono alcuni Egrgaa'_,
dell’s Etolia, e ‘dell’Eubea’a tofarli fopra la fron- pelli lug.
te, accio non riufciffe tanto facile ai Nemici di ghi.
prenderli mentre combattevano. Tefeo ¢ appunto
intorno: al tempo della Spedizione di Tebe, avea
adottato lo' fteflo eoftume, che divenne poi comu-
ne nellz Grecia. Ll 67k ’

Non accorre dqnque_ fdfpf:-tcare', che I‘a'm‘arn-_‘ Specials
canza della chioma in Tideo fia forfe da attribuirfi mente
ad un particolar coftume della Nazione di lui :que’dell®
anzi perche¢ appunto Egli era di Etolia, verfo la Et‘t’rl.‘“
fronte al pilt, e non gia altrove potea aver tofati po i,
i Capelli, e percid fcender gli dovea fulle {palle Ia Chiomag

fua
x Fervarins de Re Pefliaria, & Feith. Lib IIL. ¢. 20. .1,
2 Argonaut. Lib:b . 7210 g ‘Strabo'Lib. X. pag. 466,
3 Lib. 1, @21, & Plutarch, in Thefs -
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RICERCA fua lunga Chioma; la mancanza di cui ad- altro
L 2 S o 2 b )
non puo attribuirfi , fuorche ad un fortuito acci-
dente. :

I vecchj
T col {pecialmente ave’r doveflero una lunga Barba, o ta-

la Barba. le .almeno ,quale fi vede comunemente nel volto

degli aleri "Eroi avanzati in etd ; I imagine de’ qua-

li ci & confervata mnegli Antichi. Monumenti. E'

troppo certo, che fino ai-tempi di Alefsandro Magno

i Greci _.rur_ti « - nutrivano la Barba in guifa che
era indecente «cofa il farfela wadere > 1O tagliare .

Non doveano dunque efferne privi i due VeLChj

Principi . L’Artefice commefse in quefto punto uno

Perché sbaglio ; rapprefentandoci quefti due ‘Eroi fecondo

Adrafto, i] «coftume del fuo tempo, e forle anche della fua
ed Am- Nazione . Pud quefto errore farci conofcere, che la

fi el ; ; )
ﬁzgzofcn_‘,(xemma appartiene, forfe al V. Secolo di Roma ,

24s e pon ¢ «di quella remotiflima antichita , di cui al=
tri la: giudico. .
IV Per ben defcrivere qucl genewdl Armatura
«con cui gliEroidell’ Efercito Argivo difendevano tan~
to il petto, quanto le {palle dai colpi del. ferro Ne-
mico , Stazio <i diffe, chr:: avanti al petto’ {lava una
Lorica di ferro s ; non gia i un pezzo folo, ma
di varie piccole parti infieme .congiunte ‘@ concate-
nate’, il che. cfprcﬁ"e ottlmamente in quelle Taro-
lc - RS T, : ,

g Teé?om fervat
foz[zs mmzmera cba/y!mm ﬁtétegmme thorax .

Ferm: ﬁ«:m ,» Ei ,chlamo, & peércio dell” iftefla-qua<
S} lita

z Bmmqgf C.cp II! Scd} . § 9, 3 Lib. IF. v. %31,
2 Lib. IV, wo173,

Parrebbe, che 1 due VCCChJ Re, erd-Amﬁar'aok

Bt A L e O
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lita Egli ftimd ancora quella porzione, da cui era-RICERCA
no ricoperte le altre parti, e fpecialmente le fpaley ™
le. ‘A tal fegno , ‘che fi poffono con ragione. quefti
Eroi concepire veftiti quafi di-una Tunica da o- Lorics
gni parte compofta di moltiffimi anelli , o {quam- “F‘E‘ das g
we di ferro ftrettamente congiunte . Con ragione &' 1% * |
avea percio. Omero chiamata quefta Armatura Tu- |
nica di ferro x . Megliordi qualunque Poeta ce la rap-
prefenta I Artefice di quefta Gemma. nella perfona '
di Adrafto , ed affai bene ancora per quello {pe-
cialmente , che riguarda la difefa delle Spalle,
ella fi vede in una Pallade armata entro ad un
Baflorilievo riportato dal Sig. Gori » .. Allora quan- 1
do f{pecialmente non erano le piccole: catene, op- ' i
pure le {quamme, e laminette di oro , o di altro - :
bello , e ricco metallo ; ma erano veramente di fer- S
t0; ¢ ben credibile , che faceflero gli Eroi una i
| terribile comparfa . Per lo che con ragione de’ fuoi i
Argonauti cantd anche Valerio Flacco * : I

©eveevnn denfis thoracibus borrent : i
¢ - Graeci

Quando fopra quefta armatura avefle Adrafto,
o una Pelle di qualche Ficra, o la Clamide, farebbe
cio affai conveniente al coftume de’ fuoi tempi, co-~
me fra poco vedremo. : :
Se non ci impedifle Ia perfona di Amfiarao ;
noi fenza dubbio vedremmo . come dopo la Lorica |
avefle Adrafto il fuo Cingolo militare , Zwshpz 5 Zavyy 3
volendo ogni ragione , che ficcome nel refto; cosl
1n

A

¥ Momer. Niad. A. v.370. gy d{'gﬂmﬂ. Zib 11, . 850
2 Iuferips. Esrur. Tom.J11, Tab . XX¥VI, ;
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AIGEESS fin quefto pure Fgli fofle nell’ armatura fimile affat-
“  to agli Eroi di Omero .
; V. Qualche maggior difficolta {i prefenta nell’
ofservar le Gambe de’due Capitani armati. In quelle
" Orna. di Tideo alcune dita fopra il collo del Piede li ve-
mento de nel Rame ultimamente fatto ,una {pecie di falcia;
delle  nell’ intaglio pero, che procurato ne avea il Sig. Go-
d?%‘l?dbe% ri, comparifcono due cerchj alquante e!evati , 1 qua-
e Adra. li fembrano o due legami, che circondino 1a Gam-
fio. ba; o le due eftremita di una larga armilla, che la
ftringa ¢ nella deftra gamba di Adrafto fi vede lo
ftefso., ma alquanto piu in alto .

E' venuto folpetto a qualche dotta Perfona, che
quefte fafcie altro non fieno , fe non I eftremitadiuna
fpecie di vefte, la quale coprendo {eparatamente cia~

fcheduna delle cofcie; ginocchia, e gambe de’ due Eroi,
 fcenda fino verfo il collo del Piede . Sarebbero: que-
fte le dvafupdec nominate dai, Greci, e le Bracrac,CO=
me fono chiamate da’ Latini: E’ ftato tanto bene di-
Queflo moftrato * ¢he tal forte di’v_eﬂi[m.ento non fu mai
o5y ap- proprio n¢ de Greci, n¢ de” Latini, o altri Popoli
partiene veramente Italiani;che non occorre fermarfi di piit,
ad una  per rilevare la poca fuffiftenza di quefta opinione.
;ﬁgigl " Stazio » el rapprefenta alcuni de’ fuoi Guerrie-
Coeuta T colle gambiereOcreis, ed Efchilo s introduce Eteo-
fcenda  cle,il quale preparandofi al combattimento, ordina che
verfoi gli i portino Kwuidus. Parrebbe dunque,che a tempo
piedi- g gesre fi premuniffero le gambe, come appunto in
- Pﬁ:igh' tempo della Guerra di Troja. Vi fara probabilmen-
Gambie- te {tato un tale coftume , non tha pero I’ Artefice rap-

£6s prefentati Tideo, ¢ Adrafto screasos. .
! : So-

1 Bayfus de Re Veftiaria c.Xvi1r. 2 Thebaid. Lib. IX. w. 42,
Fid. Pitife, Fas, Bracca, 3 Eard €mf Q. v.634

1
]
q
]
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1
1
1
1
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]
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Sopra quefte fafce o Armille; la/Gamba com-fRICERCA' , |
parifce: affatto nuday cofa che in tal fuppofto'iion bl
dovrebbe feguire. Quello perd, che & pitancora, b
refta affatto fcoperto, e fenza difefa alcuna il collo i
del piede per coprir la qual parte fpecialmente  fi i ;
portavano le Gambiere; le quali-in quefto luogo ap- };Tr?éle}}??:: il
punto erano e piut forti, e piti'adornate. Anzi quel= Gl |
lo Stazio medefimo, che ci ha rapprefentati i fuol biere.
Eroi ocrestos , ha fuppofto ancora 5y che le Gam=
biere iftefse fcendeflero in gilt, e fii uniffero col pie-

de,talmente che allor quando cadde lo Scudo a Po- | ‘
linice , al dir del Poeta * ; gli cadde appunto fulle 3
Gambiere. ' ' 5‘

1

< oo o Atque Ocreae Clypeum excepere cadentem .

| Refta folo, che fieno quefti Calzari, ovve-
| 10 dmodjuare de’ Greci ; come fuppofe il Sig. Gori, |
H quale nella deftra Gamba di Tideo fece anche in- !
cidere uno di que’ legami , per mezzo de’quali la So- : |
lea fottopofta al piede viene ad eflere attaccata, e : (i
' { congiunta a quanto fi vede pilt in alto . Io ho qul prc—ig?fcal“‘ i
fa la parola Greca dmodjpara non gid in quello frret- 2" |
to fenfo , in cui efpreffamente fi applica a que’ Lati- |
ni Caleei , i quali coprono tutto il piede , ed una por- bl
zione della Gamba ; ma folo in quel pittampio figni= |
ficato 2, in cui drod¥para fi dicono anche le Solese ;@
Caligae da’ Latini. Converra certamente confeffare,che  Conve- i
anche quefti fono alquanto imperfettamente ftati in- nienti ai |
cifi dail’antico Artefice; ma finalmente tutti cos) fe- Seldati.
licemente f{i fpiegheranno i punti pilt importanti. !
Que’ due cerchietti, i quali circondano la Gamba , fono 3
M — 1idue |

- 8 Lib IX. v, 4z, : 2. ¥id Pitifc. in Poe, Calceus & Caliga,
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BICEADA Culuc pitt alti legami Corrigiae: della Caliga , pofti a
" quell’altezza appurito, che & propria, e fanno qui ap-
punto quella comparfa medefima , che fanno ancora ne’
Monumenti riportati dal Dempftero *, e dal Gori *.
Refta nudo el collodel piede, e il piede tutto; per~
ché non dee la Caligai ricoprirlo. Dovrebbero certa=
mente vederfi un poco e la Solea, e gli altri legami,
che fermano la Solea medefima al piede ; ma non
avra forfe I Artefice faputo render vifibili quefte mi=
nute cofe ; come in fatti altri non le feppero render
vifibili in moltiffimi antichi Monumenti 3. .
Intanto quefti due armati Guerrieri avranno. ne’
loro piedi cio, che conviene alle perfone della loro’
qualith , come apparifce da tanti antichi Monu-
E proprj menti ; ed avranno appunto que” Calzari Etru-
degli E~ {chi +, i quali, fecondo il coftume della fua Nazio-
crafchi. ne, dovea porre ai medefimi un Etrufco Artefice.
VI. Frale VeftidegliEroirapprefentati nellano~
ftra Gemma non vi & forfe pezzo alcuno degno di tan-
to particolare offervazione , quanto la Pelle di cui &
Amfiarao in parte ricoperto Amfiarao. Non vi & dubbio , che
‘ézpzitao ne’ primi antichiffimi tempi per lo piu le Velti degli
Pelle. Uomini non foffero fatte-di Pelli di Animali 5; ‘ed
appunto gli Eroi, che fonoi pit antichi fra gli Uo-
Ciiipis mini , de quali ci refti nella Storia profana qua_lche;
& Lepr, memoria, ne fecero un ufo grandiffimo . Le Pelli de
vano di loro Armenti ;e diquegli animali, de’quali abbon-
Pelli. dava piu il loro Paefe, fervivano ad efl1, e pet
farfi le 'vefti, delle -quali andavano comunemente
coperti; e per ripofarfi meglio ne’ loro LettiI 16 §

1 Etrur.Reg. T.1 Tab. L XVL, iz €. 13.
2 Tab. XXVI. ¢ XXXIP. s Spanbem. De Praeft. & ufu num,
3 Begerus Tom. I p. 220. pag-387. : .

g Ferrarius Analeftz de Re \Peflia< & Feich. Lib 111, ¢:8: §+6,
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Jl rapprefentare ‘adunque un Eroe veftito. d’ irfuta RICERCA

Pelle , non ¢ ideale invenzione ; ma una giufta
immagine prefa dalla piu ficura, o almeno piu ve-
rifimile Iftoria . Non & perd credibile , che per
quefto {olo univerfale motivo fiafi qul rapprefen-
tato. Amfiarao veftito di Pelle; altrimenti doveano £mfiarao
: ; i non pot-

nel modo fteflo rapprefentari anche Polinice , € ,1, Dol
Partenopeo . E' tanto meno:; comparifce cio credi- le fem-
bile , quando f{i riflette , che Amfiarao era un ric- plice-
co,e potente Principe * , a cuinon mancavano cer- 1°°
tamente Je Clamidi, Pallii ec. piu ricchi, e preziofi. yege,
Ne’ tempi della Spedizione di Tebe , erano gia
ripuliti , e variati molto gli antichi femplici co-
ftumi in guifa, che non andava certamente un Re
di Argo coperto d’ifpida pelle, fe non per qual-
che affai particolare motivo. ,

Se. Egli fofle qui effettivamente armato , ed
avefle indoflo una pelle di qualche fiero animale,
capace e di atterrire in parte i Nemici , e di ri-
parare i colpi * delle loro Afte, o delle loro Saet-
te , non avremmo di che maravigliarci . Conte
Polinice , e tanti altri Tebani portarono la Pelle
di Leone * 5 Tideo 4 co {uoi Etoli quella di;Ci- Nonia
gnale ; come Argo era veftito della Pelle di up porta per
Toro 54 Anceo. di quella di un Orfa ¢, aleri dj 2foMili-
quella di una Tigre; cos potrebbe forfe Amfarag "
andari coperto della-fpoglia di qualche Fiera. Ma
Egli non e veramente armato ancora , e la Pelle
che lo ricuopre, per quanto affermano gli Antiquarj
che I"hanno con ogni attenzione oflervata, ¢ di
Pecora , o di altro fimile animale.

£ Offervaz. VII, 4 Offervaz. VI. pag.27.
2 Feith. Ant. Hom.l:'b.:v.Cdp.S.§.z. 5 Orphews Argon. w. 324.

2 Sear. Lib. vy, werf. 35.

.6, Apotlon; Argonaur. Lib, 11, @.320,
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RICERGA ¢ VIL  Convien dunquedire ,che fofle quefta por-
™ tata da Amfiarao folamente pér decoro, ed orna-
mento; o perché moftrafle la parentela, e connef-
fione 'di Lui con qualche Nume, od ‘antico Eroey
~ouperche fofle una riprova, e contrafsegno di qual-
che “gloriofa azione da lui fatta, o di qualche di=
ftinzione ,oe Privilegio a lui conceduto. «ho foo
I ammazzare una Pecora, o un Ariete non
era azione molto gloriofa, di cui confervar {i do-
vefle «con tanta pompa la memoria. Era bensl cofa
- aflai decorofa per Amfiarao I'eflere intervenuto alla
Spedizione del Vello' d” Oro, e I'avere infieme co-
gli> altri Eroi riportato quel preziofo Teforo dalla

Colchide nella Grecia . ‘ i
Ecco il perché potrebbe facilmente credere taluno,
che fia il noftro Re ed Augure coperto di una Pelle di
ifa_”ce}?; Ariete.: Certo ¢ che Giafone appena ebbe nelle ma-
A raraeni il tanto cercato Vello, tofto fe lo pofe * fopra
portafie le fpalle, andando fuperbamente faftofo di quell’ au-
quefta  rea {poglia,e movendo a grande invidia i fuoi com-
};f_ﬂe di pagni. Il vero preziofo Vello fara certo reftato ‘a
;{;;f;i\r_G.iafone; gli altri Argonauti: poi in ‘memoria della
sonauta . celebre loro’Spedizione avranno voluto portarne un
"~ contrafsegno , veftendofi del Vello "di- un Aricte ,
" immagine afsai chiara del ricco celebratiflimo Vel-
T Jovidareffi Sticuperatol] SO0 GIIRA L A8L D )
#11 Parrébbero ‘a/ prima vifta' aflai forti fimili con=
_ sétture ; fo una coltante’ efperienza nor ci convin=
E‘?{‘fﬁé’gi'_ cefle del contrario .- Ci reftano tuttavia le imma=
tro que- gini anticamente fatte di ‘Meleagro ,  Atalanta 5 Ad=
fla opi- meto_, Caffore ,- Polluce “finatl tutti: Argonautl; ep-
nione. pur-niun di loro fi vede ornato di tal Pelle} Me=
‘ 36 LV 5 " ea-

LR :/'.fpo'ﬁorf.";drgo:'mm. Lib IV v, 185,
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Jeagro' v IChftore e “Polluce’) Warino unh “piccola Cla- RICERCS

mide’, ‘oppure {ono’ nudi 'affatto  "Udmesoo fedéents -

dalla meta della 'vita ‘in ‘git ha il Pallioocaralanta

tal volta ha una piccoliflima’Clamide » , altre vol-

te ha fina vefte conveniénte al fic feflo’+ 0 Niuno

pero 'ha ‘mai fa - Pelle di “Ariete. Erpetche] fra gl}

altri ‘Argonauti 'la dee’ portare ‘il folo’' Amfiarao’; -

quando inoltre Egli ‘forfe ; non dee neppure met-

terfi nel loro Cataloge? OS5 ;
VHL ' Quefadifficolth fa ancora una affai mag-.  Alto

giore impreflione ; quando fi riflette,che fenza metterei %’""‘rr;":‘

in quelle dure’, e ftrettiffime anguftie , abbiamo uf Eoo an

altra molto  naturile, ¢ facil maniera , per 'moftra= portare

re la cagione di quefto ‘particolar veftito di Am- laPelle

fiarao . Amfiarao era fenza dubbio Indovino di f‘A“e"

Profeflione + , e di pitt indévinava “Ie cofe futus

Te * per ‘mezzo- de’Sogni, anzi fecondo alcuni ,Amfarao

Egli il primo. trovo Farte- di interpretare i Sogni Indovi-.

medelimi, e lafcio di queft’ arte le Regole , ed i no, e 1n;

. I : z -terprete
Precetti. E dottrina coftante, e ficura, che chiun- d-g,PS_Q_

que ‘felicemente ' indovinar ‘volea in quefto ‘'modo, gni.

dovea prima far-fagrifizio ‘al- Nume',“per lo- pii__ .
cio¢ ad Apollo ; e dipoi la notte ‘dornire fu‘llaz;%;f;g;;:
Pelle della-medefima Vittima s . Il Re Latino ap- mivano
preflo Virgilio per quefto fine dorme fra le Pell; fulle Pel-
delle Pecore facrificate a Fauno 7. Sulle Pelli fimil- li delle
mente’ delle Pecore dormiva ', chi defidefava di fat Vittime.
pere le” cofe futute dall’ oracolo di'Podalitio ¥ mels
la¥Calabria; e chi dopo la morte di Amfiarao vol-

: : lein:
¥ Gronowius Tom. I Tabuls L1, & .4 Differtaz. I’..!_?,ag'.‘ 6. Not.z. .
Gorius Inferips. Errur. Tab. XX11, & -5, Bayle Artic, Amphiataus. =
Tab. XXIV. ; 6 Cael. Rbodig. Lib. XXVIL. ¢.14. %

2 Gronowius ihid. Tab. Noam 4 7. Virgil. Af”-‘!'d':';’.&"-‘?}j' LTS
3 Goriws ibid, Tab, XX1II, 3 Cerdg en Tasixe ad <it, Joc, Virgilis »
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B{ﬁf}“ le confiltare I’ Oracolo di Lui * afcritto-gia- fra gli
" Dei, -dove fagrificare pruma, un Ariete , € poi la
notte nel Tempio di Amfiarao fteflo dormire ful-

la Pelle dell’ Ariete medelimo. ;
- iProbabilmente non per altro motivo. § intro-
* duffe ! precifamente . quefto | coftume .all’ Oracolo di
Pelle di Amfarao; fe non perche dovea imitarfi, il coftume
Ariete  praticato gia da lul quando era fra’ mortali. Se Egli
fr’:g ; ?i'- erpetuamente , 0 almeno quafi fempre dormiva ful-
olo di e : S . s j
Amfarao.la Pelle di Ariete; € ben facile, che fecondo il co-
oo flume de Vati 2 ,-e Sacerdoti 3 andafle ancora co-
perto , e veftito di effa ; fpecialmente per effere ri-

conofciuto Indovino da chiunque lo vedeva.
' Sarebbe forfe troppo ardito quefto mio penfare,
' fe Stazio parlando di Amfiarao fteflo, efpreflamen~
" te non dicefle +, che '

Amfiarao NS UL Y atem cultn Parnaffia monfirant
;;{%thi? Vellera s frondenti crinitur C laffis Oliva ,
PRy : Ai&ague puniceas intevplicat infula Criftas
Stazies Cosl appunto Stazio medefimo , defcrivendo al-

trove.s Tirefia Vate , € Indovino, come Amfiaraog

dice, che Eteocle
Nunc bumeros , nunc ille manus , nunc Vellera preffat.

In altri luoghi. ancora il Poeta fa menzione

.3 di quefti Vels de’ Vati; ficcome. perd Egli ufa qual-
che voltaila parola Fellus in fignificato  tanto. po-
Aty Sea : : 1.1 €O

£ O'sis Infey A'piepde xpnodpfo@e...  verf. 8.

Tpocgepyaepiyuy 3¢ TéTuy, xewy 8- 3 Servius ad Virgil, Aeneid. LibVIIL
cavres wuTa, g T Séppx Omospavd- w.2820 76 b g it
Beor , kaddldsay  avapdvovres diace & Lib. IV weri 217,

greiparor. Paufan. Attic. c.34. o 5 Lib, IV, uer, g92.

<. 2 Toain. Cleric, ad IF. Regwm Cap. L. - B

1
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co precifo, che pud adattarfi a qualunque Panno Bl

o altra cofa di Lana ; ‘cost ' adduco foltanto i due
piu chiari’ accennati Pafli. Nel primo Egli fa
tal differenza tra le Vitte o Infule , ed i Velli,

~che non poflono certamente infleme: confoaderfi .

nell” altro' quafi al vivo ‘ci dipinge ‘Eteocle , ‘che
pel timore (i raccomanda a Tirefia, ftringendogli , o
toccandogli prima le Spalle ; fcendendo. dipoi ‘alle
Mani, inultimo alla Vita,coperta, per quanto fem-
bra, da ‘qualche Pelle. SHi ' ;

Quefta Spiegazione , data gid a Stazio dal ce=
lebre Clerc * ', meglio fi conferma quando fi riflet=
te, che fecondo la Storia de’ Poeti, i primi Vazi ; e

CA

St con-
ferma Ia
Spiega-

Indgvini furono Paftori; e di quegli fpecialmente , i zione da-

quali guardarono i loro Armenti nell’ Elicona, e nel

‘Parnalso. Efiodo nella Teogonia * ci defcrive il mi-

rabil modo, in ‘cui EgliPaftore diventd Vate in Eli-

cona; al che alludendo anche Perfio * feriffe di poi
Nec in bicipiti Jomniafle "‘Pamaﬁ 7
Memini 5 ut vepente fic Poeta prodirens.

Par dunque, che fecorido ‘I’ Idea fua Stazio dovefle
figurarfi i Vati nell’aria loro pilr antica,cio® in aria
di Paftori, vale a dire veftiti di quelle Pelli, che fe-
condo gli Scrittori, e gli antichi Monumenti erano
I"Abito proprio de’Paftori medefimi. ' ¥

IX. PerdareI’ultimo compimento allaSpiega~-

zione della Gemma ', refterebbe a cercarfi, di quale!

fpecie fia la Vefte, la quale ricopre le Spalle di Ti-

ta a Sta-
zi0 .

deo , fenza accoftarfegli molto “al collo , e fenza Vefte dj
cingergli punto in vicinanza della Spalla quel de- Tideo.

ftro

t Loc. cirap, 3 Prokeg. verf. 7,
x Perfing. .
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RICERCA firorbraceios 5 ¢hep vediamo HeSéfidar ci dovellimo
del’ Rame fitto- incideré: dal . SignoriGori , {vani-
\rebbe affatto quefta "Vefte;e Tideo ignudo, altro
Forfe ¢ non avrebbe intorno alla vita, {e non che un irfuta

Pelle di Cignale, che fi.vede pendente fotto le {pal-
le! Egli in fatti cosi appuato- {oleva andar yefti-,
to; anzi in quefto abito fteflo combatte co’ Tebani
Traditori *, e fi prefentd dipoi a’ Principali di Ar--
go * radunati a Configlio. Ma quando veramente fia.
una tal vefte fulle fpalle del noftro Eroe;una pic-:

_ cola'imperfezione ;- e difetto nel lavore ' non; pud

impedirciy che non la ftimiamo quella paste di Lo~
rica deftinata a coprire la {chiena. |
Sopra quefta’ Armatura Egli avra in tal cafo

pofta anche la folita fua terribil Pelle di Cignale,

‘di cui una porzione fard fopra la finiftra fpalla,

eflendo dipoile eftremitd della Pelle medefima in-
fieme annodate , .0 in qualche modo fermate fotto
il braccio deftro . Il coftume di fovrapporre {imili
Pelli all’ intcra Armatura, non ¢ proprio folamen-
te degli’ Eroi di Omero, ma ¢ molto pili antico,
come ‘& gia ftato dimoftrato 7.

Se all’unione: delle oppofte eftremita della Pelle
di Cignale, oppure a qualche legame ,che congiunga
I’ Armatura del Petto con quella delle {palle, debba
attribuirfi quella quafi {pirale figura e fegno  che
vedefi verfo -la deftra f{palla di Tideo medefimo ,
lafcero ad altri I'indovinarlo. In.una materia tanto
ofcura ftimo cofa molto pil conveniente il tacere,
che arditamente avanzare ¢id; che io non intendo,
e di cui non fono punto. appagato. |

: IL FINE,
 Seas, Lib. 11, wver, 580, G Lib 211 2 §rar. Lib 111 wer. 344,
@.35%- s Feith. Lib. IV, €ap. 8. §, 2.




